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Il vertice di Telecom Italia sembra orientato a trasformare l'azienda in una holding; ma a questo punto potrebbe essere bloccata la distribuzione di azioni ai manager.
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In questi giorni si moltiplicano i rumor per cui il consiglio di amministrazione di Telecom Italia avrebbe iniziato a valutare il piano di trasformazione da azienda unitaria a una holding finanziaria. 
La holding controllerebbe diverse società operative: una società per la Rete, una per l'ICT (che è già stata costituita con lo scorporo dell'informatica e il suo accorpamento con la software house SSC), e per il mobile si dovrà valutare se soltanto una oppure due società: una per i clienti business e una per la clientela residenziale. 
Bernabè ha smentito ufficialmente queste indiscrezioni, anche se non si può dimenticare che fino a qualche mese fa smentiva decisamente ogni ipotesi di scorporo della Rete, mentre oggi ammette tranquillamente che lo scorporo potrebbe diventare realtà alla fine dell'anno. 
La creazione di una holding alla fin fine vedrebbe la riduzione del numero complessivo di dipendenti e un aumento esponenziale del numero di posti nei vari consigli di amministrazione che si verrebbero a costituire. 
A questo punto però la Consob, su richiesta dei piccoli azionisti, potrebbe bloccare il piano di incentivazione del management approvato all'inizio dell'estate, che prevede la distribuzione di azioni Telecom Italia ai principali manager per evitare possibili conflitti di interesse. Questo potrebbe anche essere chiesto nell'assemblea del 18 ottobre dagli stessi piccoli azionisti. 
Anche il confronto in atto fra sindacati delle telco e Asstel (sulla clausola sociale per garantire l'occupazione nelle aziende che cedono rami e si scorporano) potrebbe diventare ancora più incandescente e andare oltre la giornata di sciopero nazionale prevista il 19 ottobre. 

